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fra il cielo e il mare: la nuova funivia di Erice 

e le strade provinciali di Buseto Palizzolo e Crocevie-Valderice
La nuova costosa funivia di Erice porterà tanti cittadini e turisti, dalla valle alla vetta, speriamo almeno per tanto tempo ed in sicurezza.

Nell’ex agro-ericino, fra le campagne di Buseto Palizzolo e Crocevie-Valderice, centinaia di contadini, però, si chiedono come potranno raggiungere le loro campagne, spesso unica fonte di sostentamento economico e familiare. Fra questi, molti miei concittadini, i quali non pretendono che si sprechino tanti soldi in nastri, spumante e campagne promo-pubblicitarie per reclamizzare l’evento, più semplicemente chiedono che si ponga rimedio alle disastrate condizioni delle locali strade provinciali, per cominciare: Luziano - Serre Menta e Uscibeni –Giamboj che da Buseto Palizzolo raggiungono (si fa per dire) Crocevie - Valderice.

Si badi bene, non è polemica, ma pura e semplice realtà dei luoghi oltre che oggettiva constatazione da parte di tutti i Consiglieri provinciali componenti la Commissione Sviluppo Economico, di cui faccio parte, e che a seguito di mio invito hanno visitato tali S.P., ricadenti in aree di grande interesse agricolo-economico nell’ex agro – ericino.

Strade fortemente dissestate, sporche e necessarie d’interventi di scerbatura, che registrano la presenza di rifiuti ingombranti e pericolosi in molti tratti, oltre a caditoie raccogli acque piovane e ponti otturati, finanche con frane interessanti il 90 % dell’asse viario e per decine di metri, di fatto, impedendone l’attraversamento anche con i “muli”.

Il tutto, ovviamente, è stato ritratto fotograficamente e riportato a verbale della Commissione e, sicuramente, sarà oggetto di confronto nella prossima speciale seduta del Consiglio provinciale -sulle condizioni della viabilità trapanese, agricola compresa -, a cui mi auguro abbia a partecipare in maniera massiccia anche una delegazione di amministratori valdericini e busetani.

Spero che per quella occasione il Presidente della Provincia e l’Assessore provinciale alla viabilità abbiano a “scendere dal cielo” ed essere presenti per occuparsi e preoccuparsi delle condizioni di vita dei cittadini e delle comunità che nell’agro-ericino convivono e guardando il mare ancor oggi desistono dall’abbandonare le campagne, seppur scrutando all’orizzonte sempre peggiori condizioni economiche dalla conduzione delle locali attività agricole.
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